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Roma,  21 marzo  2005

Al Sottosegretario 

Senatore Avv. Maria Grazia SILIQUINI

Al Capo del Dipartimento per la 

Programmazione ministeriale e per la gestione ministeriale del bilancio, delle risorse umane e dell’informazione

Prof. Giorgio DONNA

Al Direttore Generale per le risorse umane del Ministero, acquisti e affari generali

dr. Bruno PAGNANI

SEDE

p.c
Al Gabinetto del Ministro

Al Capo del Dipartimento per 

l’istruzione 

Dr. Pasquale CAPO 
SEDE

Oggetto: Valorizzazione dei quadri e delle alte professionalità dell’Amministrazione. Criteri e modalità di utilizzazione del FUA per gli anni 2004-2005.

In relazione alla trattativa in corso per il F.U.A. relativo agli anni 2004 e 2005, la scrivente ANQUAP - che associa i funzionari direttivi e le alte professionalità  dell’Amministrazione - richiama l’attenzione delle SS.VV. sull’esigenza di adottare soluzioni contrattuali coerenti con l’obiettivo di conferire funzionalità ed efficacia all’azione del MIUR.

Obiettivi che possono essere raggiunti solo riconoscendo e valorizzando le professionalità dei funzionari direttivi e delle alte professionalità dell’Amministrazione, fortemente penalizzati dalle scelte operate con gli ultimi accordi integrativi. Scelte che hanno causato una confusione di ruoli ed un appiattimento professionale che non hanno contribuito a risolvere le note criticità organizzative dell’Amministrazione centrale e periferica.

Scelte diverse sono auspicabili ed indifferibili. I processi di riforma dell’assetto organizzativo-funzionale del MIUR e del sistema scolastico hanno infatti attribuito all’Amministrazione compiti qualificati e di notevole complessità, anche in considerazione delle recenti riforme costituzionali e di quelle attualmente in discussione, che richiedono una attenta individuazione:

· dei processi organizzativi strategici ed innovativi da presidiare;

· delle risorse professionali in grado di supportare efficacemente il personale dirigenziale nella gestione di tali processi; 

· degli istituti contrattuali in grado di favorire e motivare l’assunzione di responsabilità, valorizzare le competenze, riconoscere titoli e qualità del contributo professionale dei funzionari direttivi dell’Amministrazione e del personale maggiormente qualificato.

Su tali presupposti, di seguito si avanzano richieste e si formulano alcune proposte per l’avvio di una graduale azione di recupero del ruolo professionale sia dei funzionari direttivi dell’Area C, sia del personale non direttivo comunque in grado, per caratteristiche ed esperienze, di apportare contributi di qualità per migliorare la funzionalità dell’Amministrazione.

A) Utilizzo delle risorse del Fondo Unico di Amministrazione per gli anni 2004 e 2005

Le risorse finanziarie a disposizione, pur diminuite nel tempo, consentono di  contemperare le aspettative di avanzamento economico di tutto il personale con le esigenze funzionali dell’amministrazione e di valorizzazione dei quadri. Si avanzano le seguenti richieste relative a Posizioni Organizzative, posizioni Super e retribuzione accessoria di produttività. 

Posizioni organizzative

L’istituto delle Posizioni Organizzative va considerato strategico per i fini sopra richiamati poiché rappresenta ad oggi l’unico strumento contrattuale in grado di attribuire e premiare le responsabilità assunte dai funzionari direttivi nonché le attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate al possesso di titoli universitari. Posizioni peraltro introdotte nel MIUR nel 2001, assegnate ai funzionari con decreti dirigenziali ed abolite da successivi accordi sindacali, senza decreto di revoca, a partire dal 2003, nonostante la riorganizzazione del MIUR sia stata completata solo a metà dell’anno 2004 (si ricorda che il D.M. 2929 è dell’aprile 2004 e che l’effettivo riassetto si è avuto solo nel settembre 2004).

E’ pertanto indispensabile ripristinare le posizioni organizzative previste dal CCNL del Comparto Ministeri nella seguente misura:

1.  una posizione vicaria per ogni ufficio di livello dirigenziale non generale   dell’Amministrazione centrale e periferica, retribuita con il valore massimo consentito dal vigente CCNL (Euro 2.582,28); tali posizioni sono attribuite ai dirigenti degli uffici che le assegnano ai funzionari nel rispetto dei criteri individuati;

2. due posizioni per lo svolgimento di compiti specialistici e di staff per ogni ufficio di livello dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale e periferica attività, retribuite con il valore di Euro 1.807 (equivalenti agli originari 3.500.000 £. del primo accordo di amministrazione sulle posizioni organizzative). Tali posizioni vanno attribuite al Direttore generale che le assegna ai diversi uffici nel rispetto dei criteri di attribuzione individuati e tenendo conto dei requisiti culturali, delle attitudini e delle capacità professionali dei dipendenti in relazione alle caratteristiche dei programmi da realizzare e dei settori da coordinare. A tal fine è indispensabile razionalizzare l’organizzazione interna delle direzioni generali centrali e regionali, individuando aree e settori da presidiare e da affidare alla responsabilità dei destinatari delle posizioni organizzative specialistiche/di staff.

Vanno inoltre individuati precisi criteri di attribuzione delle posizioni organizzative, per ovviare alle gravi ed inammissibili distorsioni applicative a cui si è assistito nel passato, e ciò a garanzia degli equilibri professionali esistenti e delle reali competenze possedute.

Tali criteri devono innanzitutto tenere conto delle situazioni dei singoli uffici (organico, distribuzione professionale) e del livello professionale. 

In particolare:

a) le posizioni vicarie vanno assegnate in coerenza con la ratio delle vigenti norme legislative in materia di vice dirigenza, che assegnano quest’ultima ai funzionari dell’ex carriera direttiva e che rappresentano pertanto un criterio guida imprescindibile di cui l’Amministrazione non può non tenere conto.  Quindi, assegnazione nell’ordine: 

1) in via prioritaria ai funzionari direttivi C3-Super che ricoprivano tale posizione prima della riqualificazione (si ricorda che per essi né la contrattazione nazionale, né quella integrativa hanno previsto sbocchi professionali o riconoscimenti economici, con una mortificazione professionale senza precedenti); 

2) in assenza del C3-super, ai funzionari direttivi C3, già appartenenti alla carriera direttiva e che ricoprivano la posizione C2 prima della riqualificazione; 

3) in assenza del funzionario direttivo C3,  al funzionario direttivo C2, assunto con concorso per l’accesso alla carriera direttiva;  

4) solo in assenza dei predetti funzionari la posizione organizzativa potrà essere assegnata al personale che ha conseguito la qualifica C3 a seguito della riqualificazione, purchè munito di laurea;

b) le posizioni specialistiche/di staff vanno assegnate nell’ordine: 

1) in via prioritaria ai funzionari direttivi C3-Super che ricoprivano tale posizione prima della riqualificazione; 

2) in assenza del C3-super, ai funzionari direttivi C3, già appartenenti alla carriera direttiva e che ricoprivano la posizione C2 prima della riqualificazione; 

3) in assenza del funzionario direttivo C3,  al funzionario direttivo C2, assunto con concorso per l’accesso alla carriera direttiva; 

4) in assenza dei predetti funzionari, la posizione organizzativa è assegnata, nell’ordine: al personale munito di laurea che ha conseguito la qualifica C3 o C2 a seguito della riqualificazione;  al personale senza laurea che ha conseguito la qualifica C2 o C3 a seguito della riqualificazione; al personale C1 munito di laurea.

Ovviamente l’attribuzione della posizione vicaria esclude la posizione specialistica/di staff e viceversa.

Gli incarichi di Posizione Organizzativa vanno conferiti con atto scritto e motivato e non potranno essere revocati prima della scadenza, salvo nei casi previsti dal CCNL.

Per consentire una più omogenea distribuzione delle risorse professionali ed una corretta attribuzione della posizione vicaria, è necessario che l’Amministrazione centrale e le Direzioni regionali:

· effettuino una ricognizione del personale C3, individuando gli uffici dove tale posizione non è ricoperta;

· favoriscano il trasferimento su base volontaria del personale C3 verso tali  uffici.

  Altrettanto va fatto per la posizione specialistica/di staff, individuando i programmi da gestire ed i settori da presidiare.

Il costo complessivo stimato per l’assegnazione delle posizioni organizzative, secondo i criteri sopra richiamati, è di circa € 1.800.000 - 1.900.000 (considerando il numero di uffici ex D.M. 2929 del 28/4/2004). Si tratta quindi di una cifra assolutamente sostenibile a fronte dei circa 8.300.000 € del FUA 2004 (salvo integrazioni) e che lascia ampi margini di intervento per l’assegnazione delle posizioni super e per il compenso accessorio di produttività.

Posizioni Super
 L’attribuzione della posizione Super riguarda il personale collocato nella posizione B3 e C3 a seguito della riqualificazione, per un numero complessivo di circa 2000 unità e per un costo complessivo di circa € 2.400.000.

Per la celere individuazione dei criteri di attribuzione ed il rapido completamento delle procedure è sufficiente adottare le ultime graduatorie della riqualificazione che rispondono ai criteri di selezione individuati dal CCNL (art. 17 CCNL 1998-2001: “Gli sviluppi economici sono progressione della posizione economica apicale o iniziale di riferimento e sono attribuiti sulla base di criteri ispirati alla valutazione dell'impegno, della prestazione e dell'arricchimento professionale acquisito, anche attraverso interventi formativi e di aggiornamento”).

 Retribuzione accessoria

 Per l’attribuzione della retribuzione accessoria occorre individuare un significativo differenziale retributivo tra le aree di inquadramento, evitando il ripetersi di quanto accaduto in passato, con funzionari direttivi che hanno percepito le stesse somme, se non minori, di altri colleghi non direttivi e, spesso addirittura minori rispetto al personale di area B.

Occorre quindi individuare di criteri di distribuzione interni alle aree che tengano conto:

· dell’esigenza di conferire al dirigente una significativa quota per incentivare il personale che con il proprio contributo ha apportato miglioramenti qualitativi e quantitativi del servizio;

· della parallela esigenza di garantire gli opportuni equilibri tra le aree di inquadramento e tra i livelli all’interno dell’area, per evitare le distorsioni sopra richiamate, prevedendo parametri che tengano conto  dell’appartenenza alla carriera direttiva, del possesso del diploma di laurea, delle particolari e certificate esperienze professionali possedute, del livello di inquadramento.

B) Ulteriori interventi di politica del personale per il recupero dell’efficienza e dell’efficacia gestionale e della professionalità dei funzionari

Reggenze 

L’attuale situazione organizzativa dell’Amministrazione centrale e periferica presenta emergenze e criticità gestionali che vanno affrontate valorizzando al massimo tutte le professionalità in grado di assumere elevati livelli di responsabilità nella direzione e coordinamento di unità organizzative, con ciò favorendo una mobilità professionale in grado di sviluppare il patrimonio di competenze dell’Amministrazione.

A tal fine va adeguatamente utilizzato l’istituto delle reggenze, strutturando un piano a livello di Amministrazione centrale e regionale.  Occorre, pertanto, una ricognizione organizzativa ed un quadro chiaro sui posti funzione dirigenziali disponibili da subito e nel futuro, per i quali è possibile il conferimento di reggenze, anche in relazione ai pensionamenti del personale dirigenziale previsti per i prossimi anni.

In sintesi, data l’importanza e la strategicità  dell’istituto delle reggenze, è  indispensabile individuare:

· criteri e requisiti professionali per l’attribuzione delle reggenze, che devono rispecchiare, ovviamente, quelli previsti per l’accesso alla qualifica dirigenziale;

· una determinazione periodica delle disponibilità a livello nazionale;

· la definizione di una graduatoria nazionale degli aspiranti funzionari all’istituto della reggenza.

Concorsi per l’accesso alla dirigenza
Per i funzionari direttivi la dirigenza rappresenta ad oggi l’unico sbocco professionale.

Nel quadro pur complesso e contraddittorio delle finanze pubbliche, altre Amministrazioni hanno comunque avviato concorsi per l’accesso alla qualifica dirigenziale (vedi MAE, MEF, INAIL, PCM).

Nel MIUR da anni non vengono indetti concorsi, sopperendo alle esigenze dirigenziali con contratti a tempo determinato che stanno sostituendo il concorso pubblico e diventando la modalità ordinaria di assunzione, compromettendo gravemente le  possibilità di crescita dei funzionari direttivi.

Riteniamo invece che, per sopperire alle esigenze funzionali dell’Amministrazione, vada ricercato un corretto equilibrio tra i contratti a tempo determinato e l’assunzione per concorso pubblico, limitando i primi ai casi di effettiva necessità.

Si chiede quindi all’Amministrazione:

· una informativa sulle disponibilità di posti funzione dirigenziali, sulle vacanze di posti dirigenziali che si determineranno a seguito di pensionamenti\dimissioni, sui contratti a tempo determinato stipulati; 

· di utilizzare tutte le possibilità previste dalle attuali norme finanziarie, avviando in tempi brevi le necessarie procedure per bandire i concorsi per l’accesso alla dirigenza.

Organici

La legge finanziaria per il 2005 prevede che entro aprile p.v. venga rideterminata la pianta organica dell’Amministrazione.

Tale rideterminazione deve essere coerente con gli obiettivi di miglioramento dell’azione amministrativa, razionalizzazione delle risorse, efficienza ed efficacia dei servizi.

Riteniamo che tali obiettivi impongano una razionalizzazione degli organici coerente con la nuova mission dell’Amministrazione, che richiede una elevata qualità professionale e ruoli specialistici in grado assumere responsabilità elevate e di svolgere compiti sempre più complessi.

Pertanto, la rideterminazione dell’organico deve opportunamente tenere conto dell’esigenza di valorizzare e potenziare l’Area C, per favorire sia l’assunzione di personale qualificato dall’esterno, sia ulteriori processi di riqualificazione professionale. Al contempo va sottolineata l’esigenza che ulteriori avanzamenti interni avvengano con criteri realmente selettivi.

Formazione ed aggiornamento del personale

Da oltre un anno sono stati interrotti i processi di sviluppo formativo del personale e ciò favorisce l’incremento del divario professionale tra Amministrazione e contesto territoriale ed istituzionale e nei confronti dello stesso settore scolastico.

Le innovazioni funzionali e tecnologiche richiederebbero invece un grande investimento in formazione ed aggiornamento.  

Si chiede quindi il riavvio dei processi di formazione ed aggiornamento del personale (ripartendo dal mai attuato accordo 1/2003) nelle diverse aree di intervento specialistiche del MIUR (processi di supporto alla sviluppo formativo,  comunicazione, ICT, controlli e di auditing organizzativo-gestionale, innovazioni istituzionali, ecc), procedendo: 

a) ad una nuova analisi dei bisogni formativi ed alla verifica della coerenza tra i nuovi profili, le reali competenze acquisite  e le mansioni effettivamente svolte;

b) alla progettazione di modelli di intervento di potenziamento delle competenze  correlati ai contenuti dei profili e conseguente avvio di processi efficaci di specializzazione professionale e di alta formazione (compresa l’attivazione di master di specializzazione presso strutture universitarie, ai quali far partecipare i funzionari dell’Amministrazione).

Stato giuridico 

Nella complessiva opera di razionalizzazione dello stato giuridico dell’Amministrazione si ritiene urgente dare priorità all’attribuzione dei nuovi profili professionali anche ai colleghi esclusi dalla riqualificazione.

Deve essere tuttavia garantita la possibilità di opzione del profilo a seguito di procedura selettiva e contestuale processo di formazione sui contenuti dello stesso. Ciò per dare ai colleghi esclusi dalla riqualificazione una opportunità di adeguamento e sviluppo delle competenze possedute, sia in caso di mobilità verso profili di diversi settori professionali (mobilità orizzontale), sia nel caso di confluenza verso il nuovo profilo della stessa area professionale (in quest’ultimo caso non è ovviamente necessaria una procedura selettiva ma è sufficiente la frequenza di un adeguato corso di formazione ed aggiornamento).

Avanzamenti in posizioni superiori

Le dimissioni di colleghi e la disponibilità di posti rende possibile lo scorrimento delle graduatorie per l’avanzamento verso profili di posizione economica superiore. 

Si ritiene, tuttavia che vadano preliminarmente sanate situazioni inammissibili, più volte segnalate, che riguardano un numero limitato di colleghi C2 e C1 dell’ex carriera direttiva, altamente qualificati, esclusi dai passaggi di posizione:

· o perchè penalizzati dalla bassa anzianità di servizio (è il caso dei C1 direttivi);

· o, addirittura, perché, pur assunti un’anno prima  del bando di riqualificazione, non erano in servizio alla data di stipula del contratto integrativo nonostante le vigenti norme in materia concorsuale prevedano il possesso dei requisiti alla data di pubblicazione del bando (è il caso dei colleghi C2 direttivi assunti con concorso pubblico nel 2000).

* * *

Sui punti evidenziati l’ANQUAP CIDA ha raccolto il convinto sostegno dei funzionari dell’Amministrazione, concretizzatosi anche con l’elezione nelle RSU di due funzionari associati all’ANQUAP e candidati nelle liste Confsal Unsa.

Nella certezza che  le SS.LL. condividano le ragioni delle nostre istanze e le nostre preoccupazioni di fondo, si chiede un incontro con il Sottosegretario M.G. Siliquini e con il Capo Dipartimento prof. G. Donna.

Il Coordinatore ANQUAP-CIDA del MIUR  

Leonardo Nardella 

Confederazione italiana dirigenti di azienda / Federazione funzione pubblica
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